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à ANNO XXV Parrocchia SANTA MONICA 

via Vado, 9 - 10126 Torino 

telefono 011/663.67.14 

e-mail:

redazioneparrocchia@yahoo.it

SANTA MONICA PARROCCHIA APERTA

Ogni seconda domenica del
mese il sorriso di Pasquale
ci accoglie all'ingresso della
nostra chiesa. La sua figura,
non proprio esile, ci è diven-
tata familiare così come la ri-

vista Scarp de' tenis che ci
propone. Il riferimento alla can-
zone struggente di Enzo Jan-
nacci è ovvio e diffuso e lo
stereotipo del barbone che
sceglie la vita in strada come
un impenitente bohemien.

In realtà non è difficile ritro-
varsi senza un tetto sulla te-
sta e privi degli elementi in-
dispensabili per vivere una
vita dignitosa. La perdita del
posto di lavoro e la conse-

guente impossibilità di onorare i ratei del mutuo per la casa o
le mensilità dell'affitto, lo sfilacciarsi dei legami familiari, la de-
pressione che schiaccia come un masso, la disistima di sé
portano quasi inevitabilmente all’emarginazione sociale. Chie-
dere l’elemosina, cercare un posto al dormitorio, frugare tra i
rifiuti ai mercati, mettersi in coda per un pasto alla mensa dei
poveri o per una doccia, chiedere abiti puliti perché quelli spor-
chi non si sa dove lavarli… diventano esperienza quotidiana
che umilia e deresponsabilizza.
Quando si perde la casa quale punto di riferimento non solo per il
soddisfacimento dei bisogni primari ma come luogo che custodi-
sce la propria identità, si attua spesso un meccanismo difensivo per
rimuovere la percezione della realtà tanto dolorosa e soffrire meno.
Il ricorso all’alcool (con effetti distruttivi sul fisico e la psiche) o il ca-
dere nella trappola ammiccante dei facili guadagni proposti dalle slot-
machine, rappresentano spesso i gradini di un percorso in discesa
dal quale è difficile poter risalire senza il sostegno di qualcuno.
L'esperienza del giornale, nato in seno alla Caritas Ambrosiana e
ampliatasi gradualmente con la collaborazione di varie redazioni
locali, è diventata un progetto sociale. Protagonisti sono le persone
senza dimora e altre in situazione di disagio personale o che sof-
frono forme di esclusione sociale. Il giornale intende dare loro una
occupazione e integrare il loro reddito.
Ma intende in primo luogo accompagnarli nella riconquista dell’au-
tostima (che consente di investire sul proprio futuro) e di un’effettiva

Don Sebastiano Giachino è salito

in Paradiso la settimana scorsa.

Era nato a Savigliano il 9 gennaio

1943 ed ordinato sacerdote il 25

giugno del 1967 dal cardinale Mi-

chele Pellegrino. Dal 1982 al 2009 è stato parroco

del Patrocinio di San Giuseppe e sono sempre stati

forti i legami con la comunità di Santa Monica, che è

nata dal territorio del Patrocinio per poi svilupparsi

in modo autonomo. E’ già stato un “santo” quaggiù

perché – come ricordava il parroco don Daniele in

occasione del “saluto” al funerale di sabato scorso

– don Seba è sempre stato vicino agli “ultimi”, ai

malati e ai poveri, ai quali ha dedicato il suo tempo

e le sue forze. Grazie don Sebastiano “per aver pen-

sato sempre di più agli altri che a te stesso”… e

sappiamo che continuerai a vegliare su di noi da

quel posto privilegiato che ti sei meritato. Noi ti ricor-

deremo con tanto affetto e pregheremo per te.

Ciao don Sebastiano!

dignità da cittadini (aiutandoli anzitutto ad ottenere la residenza
anagrafica, condizione per fruire di ogni altro diritto di cittadinanza e
dei servizi sociali territoriali). E poi li sostiene, nel cammino per
ricostruirsi una casa, un lavoro, un buono stato di salute, una
capacità di risparmio, relazioni con la famiglia e il territorio.
Un giornale come Scarp punta anche a dare voce e diritto di parola
agli “invisibili”. Raccontandone parabole di vita, problemi, punti di
vista. Illustrando i fenomeni di impoverimento e marginalizzazione
che li vedono, loro malgrado, protagonisti. Ma prima ancora, Scarp
è una palestra per ritrovare la propria voce. Per maturare la consa-
pevolezza e l’orgoglio di avere una storia da raccontare, un mes-
saggio da comunicare ad altri e alla società. E per sviluppare abilità
espressive, che nella vita sono fondamentali. Per questo diverse
redazioni locali di Scarp organizzano laboratori o iniziative, aperti ai
venditori e ad altri soggetti di alfabetizzazione, apprendimento della
lingua italiana, uso del computer, lavoro giornalistico, espressione
poetica ed espressione libera: solo in parte l’esito di queste attività
trova eco sul giornale, ma si tratta comunque di un’opportunità
educativa e culturale rilevante, offerta a chi ha vissuto una dolorosa
vicenda di marginalizzazione anche sul piano delle relazioni.
Per tutto ciò, caro Pasquale, la comunità di Santa Monica ti apre le
braccia e ti ringrazia per sensibilizzarci sulla vita di tante persone
che spesso non vediamo e valorizziamo per quanto meritano.

Giusi Torasso



Carissimi FIDANZATI
Gli incontri di

PREPARAZIONE AL MATRIMONIO
avranno il seguente programma

Venerdì 24 gennaio 2020 ore 20.45
Venerdì 31 gennaio 2020 ore 20.45
Venerdì 7 febbraio 2020 ore 20.45

Sabato 15 febbraio 2020 ore 15.30-18.30
Domenica 16 febbraio 2020 ore 9.00-18.00

Informazioni ed iscrizioni in ufficio parrocchiale 
oppure: futurisposi.psg@gmail.com 

Questa settimana soffermiamoci sulle parole   

del CANTO AL VANGELO della 

XXXIII Domenica Tempo Ordinario “C” 

Risollevatevi e alzate il capo,
perché la vostra liberazione è vicina.

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un momento di
libera e personale riflessione.

Antonia Oldani Ghedi ha provato a farlo e      

condivide con tutti noi i suoi pensieri.

Il Canto al Vangelo di questa domenica mi fa immaginare

un mondo di prigionieri i quali, con mani e piedi incate-

nati, faticano a vivere e ad agire. Forse questa è la sen-

sazione che capita di provare nella vita nei momenti in

cui si è sopraffatti da problemi e difficoltà. Ma di cosa e

di chi siamo prigionieri? Io credo che spesso siano la

nostra superbia e il nostro orgoglio di persone che si

credono autosufficienti e in grado di risolvere tutto da sé

a tenerci prigionieri di noi stessi. Non riteniamo di aver

bisogno degli altri e soprattutto non riteniamo di aver bi-

sogno di Dio! A cosa serve Dio quando si hanno i soldi,

il potere, tante cose materiali che si è in grado di procu-

rarsi da soli? E se fosse proprio da questo nostro delirio

di onnipotenza che nasce l’inquietudine del cuore, la in-

soddisfazione e la confusione nell’animo dell’uomo?

In fondo, in ogni persona c’è il bisogno di riconoscere il

Signore e di affidarsi a Lui, come i bambini che si affida-

no ai genitori perché sentono che di loro possono fidarsi

e dunque si sentono protetti sempre. Allora la soluzione

può essere questa: alziamo il capo, volgiamo gli occhi al

Cielo e affidiamoci al nostro Padre Celeste! Affidarsi al

Signore significa confidare nel suo aiuto nelle fatiche

della vita, ma non solo. Significa anche prendere esem-

pio da Gesù Cristo, come appunto i bambini fanno con i

genitori, imitandolo, pur con i nostri limiti, nel rapporto

con i nostri fratelli, nel farci prossimo l’uno dell’altro,

senza egoismi. La nostra liberazione potrà allora essere

veramente vicina perché ci saremo liberati dalle catene

dell’orgoglio per sorreggerci vicendevolmente nei mo-

menti di difficoltà, uniti nella fede in Cristo.

7-8 DICEMBRE - BANCO SAN VINCENZO UN MODO DIVERSO DI DARE AIUTO
Sabato 7 e domenica 8 dicembre il gruppo San Vincenzo organizza un banco-vendita per raccogliere fondi
per aiutare le sempre più numerose persone in difficoltà della parrocchia. Si può dare una mano all’inizia-
tiva non solo acquistando, ma anche preparando torte, pasta, piatti salati e dolci da donare perché siano
poi messi in vendita. Si possono portare le preparazioni culinarie sabato 7 dalle ore 15 alle 16. Grazie a tutti!

Per cercare di accantonare qualche euro per risistemare
il chiostro ‒ semidistrutto da un violento tornado a lu-
glio (serviranno sui 2000 euro) ‒ viene organizzata una
POLENTATA INSIEME per DOMENICA 24 NOVEMBRE alle
ore 12.30 nel salone parrocchiale.Menu e prezzi: polenta
con spezzatino al sugo e formaggi, dolce, vino e acqua (il
caffè è a parte). Il prezzo è di 15 euro per gli adulti e di
8 euro per i bambini fino a 10 anni. Le prenotazioni (fino
a mercoledì 20 novembre) in ufficio parrocchiale. E’ bel-
lo ricordare che per fare cassa più saremo meglio sarà!

Al lunedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 LITURGIA DELLA PAROLA
Al martedì e giovedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA
Al mercoledì e venerdì, ore 8.30 SANTA MESSA, ore 9.00 ROSARIO
Al sabato, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA prefestiva
Alla domenica e festività, ore 9.00 e 11.15 SANTE MESSE festive

15.30/16.30 Centro di ascolto
16.30/17.30 Gruppo San Vincenzo

LUNEDÌ 18 NOVEMBRE - San Oddone abate

MARTEDÌ 19 NOVEMBRE Santa Matilde di Hackeborn

Per riflettere…APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 17 al 24 Novembre

DOMENICA 17 NOVEMBRE - Santa Elisabetta d’Ungheria

MERCOLEDÌ 20 NOVEMBRE - San Edmondo martire
15.00 Incontro Gruppo Anziani

17.00/18.30 Catechismo III anno (4ª elementare) 

GIOVEDÌ 21 NOVEMBRE - Presentazione B.V. Maria

9.00 Pulizia della chiesa

21.00 Incontro Gruppo Strasantamonica

SABATO 23 NOVEMBRE - San Clemente I Romano papa e martire

VENERDÌ 22 NOVEMBRE - Santa Cecilia vergine e martire

9.00/10.00 Accoglienza per i Battesimi
15.00 ORATORIO elementari al Patrocinio

medie a Santa Monica
18.00 Santa Messa prefestiva

DOMENICA 24 NOVEMBRE - SOLENNITÀ DI CRISTO RE
9.00/11.15 Sante Messe festive

12.30 Pranzo insieme "Polentata"

10.00/12.00 Adorazione Eucaristica

17.15/18.30 Catechismo II anno (3ª elementare) 

17.30/19.00 Catechismo V-VI anno (1ª -2ª media)

18.00 Santa Messa per i DEFUNTI 

di via VADO, via SPOTORNO

e via GARESSIO

20.30/23.00     Prove del Coro in chiesa

21.00/22.30     Pastorale Giovanile Triparrocchiale

al Patrocinio

9.00/11.15 Sante Messe festive

GIOVEDÌ 21 NOVEMBRE alle ore 18.00

SANTA MESSA per i DEFUNTI
di via Vado, via Spotorno e via Garessio
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